
di riflessione e di preghiera, che si conclude 
con la celebrazione dell’Eucaristia. Raccoman-
diamo vivamente questo appuntamento perchè 
è un dono prezioso per riflettere sulla Misericor-
dia del Signore verso la nostra umanità. 
 

LIBRO - INTERVISTA DEL PAPA 
 

Venerdì prossimo 4 marzo, presso il Duomo di 
Mestre, alle ore 20.30, il giornalista Andrea Tor-
nielli presenta il Libro-intervista di Papa France-
sco: “Il nome di Dio è misericordia”. Saranno 
presenti: il Patriarca, il direttore di “Avvenire” 
Marco Tarquinio, l’attrice Claudia Koll e il fonda-
tore dell’Arsenale della Pace di Torino, Ernesto 
Oliviero.  
 

PRIMO VENERDI’ DEL MESE 
 

Il 4 marzo è il primo venerdì del mese. Come 
sempre celebriamo l’Eucaristia alle ore 15.00 
per gli anziani e per quanti sono liberi da impe-
gni di lavoro. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per 
Bruno Brusegan di Riviera Matteotti, affidan-
dolo alla misericordia del Signore. Ora lo racco-
mandiamo anche alla preghiera della comunità. 
 

LOURDES 
 

L’Unitalsi organizza anche in quest’anno del 
Giubileo un pellegrinaggio a Lourdes dall’8 al 
13 maggio, offrendo una duplice possibilità: in 
treno o in aereo. Il termine per le iscrizioni è 
fissato al 23 aprile. Chi fosse interessato a par-
teciparvi può dare la sua adesione o avere in-
formazioni presso la canonica o presso 
l’incaricato di zona (Tel. 041 420373). 
 

NUOVE CIOTOLE 
 

Durante uno dei recenti funerali qualcuno ha 
rotto una delle due ciotole poste davanti alla 
nostra chiesa, senza premurarsi di avvertire del 
danno e scusarsi. Fortunatamente un caso ami-
co ce ne ha procurate due di nuove e ha voluto 
donarcele. Lo ringraziamo di cuore. Ora i nostri 
giardinieri le riempiranno di fiori per rendere 
bella la nostra chiesa anche all’esterno. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

INCONTRO CATECHISTI 
 

Invitiamo tutti i catechisti all’incontro che è stato 
fissato per Lunedì prossimo 29 febbraio, alle ore 
20.30 in patronato. Dopo una breve riflessione 
sull’Evangelii Gaudium, dedicheremo un po’ di tem-
po per organizzare le celebrazioni della Settimana 
Santa e della Pasqua di Risurrezione. Raccoman-
diamo la presenza di tutti. 
 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
 

La piccola cassetta di cartone “Un pane per amor di 
Dio” ci ricorda di rendere concreto l’impegno quare-
simale, trasformandolo in un dono per chi ha biso-
gno anche del pane. La cassetta è bene che ci sia 
in ogni famiglia per raccogliere i “risparmi” che ver-
ranno consegnati il Giovedì Santo, giornata 
dell’Eucaristia e donati per essere trasformati in 
pane.  

 

LE LODI QUARESIMALI 
 

Proponiamo ai giovani e agli adulti l’appuntamento 
settimanale: il mercoledì alle ore 7.15, per pregare 
insieme le Lodi, prima di recarsi all’Università o al 
lavoro. 
 

ESERCIZI SPIRITUALI 
 

Dal 4 al 6 marzo si svolgono presso la Casa del 
Cavallino, gli esercizi spirituali per i giovani dalla 2^ 
alla 4^ sup. E’ un’occasione preziosa di riflessione 
e di preghiera che raccomandiamo vivamente. Chi 
non avesse ancora dato la sua adesione è invitato 
a farlo al più presto, prendendo accordi con don 
Mauro. La parrocchia sostiene con forza questa 
iniziativa donando un contributo sulla quota di par-
tecipazione per garantire la più ampia partecipazio-
ne dei nostri giovani a questo dono di grazia. 
 

FESTA DEI RAGAZZI DELLE MEDIE 
 

Il 10 aprile si svolge presso il Pala Arrex di Jesolo 
la Festa diocesana dei ragazzi delle medie con il 
tema: “AL TUO RITMO” - Vivere al ritmo del cuore 
di Dio”. Il programma prevede: alle 9.30 l’inizio della 
festa - ore 12.00 s. Messa con il Patriarca - il pran-
zo al sacco e l’apertura degli stand. La festa finisce 
alle ore 16.30. Il viaggio è previsto con un pullman 
gran turismo. Invitiamo i ragazzi a dare al più presto 
la loro adesione perchè stanno scandendo i termini 
per le iscrizioni. Rivolgersi a don Mauro e ai cate-
chisti del proprio gruppo. 
 

VIA CRUCIS 
 

Ricordiamo che ogni venerdì di quaresima, alle ore 
17.30, offre la possibilità di ripercorrere “la strada 
della Croce e dell’Amore”, attraverso un momento 
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“Seppellire i morti”… già … il corpo  

è una stanza che noi abitiamo solo  

per un periodo.  

Quando moriamo dobbiamo restituire  

l'appartamento e a prendersene cura  

sono i vivi, nell'atto misericordioso della  

sepoltura. 
 

Per quanto riguarda  

“Visitare i carcerati”, ho un ricordo persona-

le: la mia generazione politica ha avuto  

il merito di portare i libri in carcere per i  

detenuti analfabeti che rappresentavano  

l'unica possibili-

tà per raccontare 

e smaltire il tem-

po della pena. 
 

Per interpretare il “Curare gli infermi” 

cito il Signore: il più grande infermiere  

è stato Cristo che riusciva a sanare gli 

storpi e restituire la vista ai ciechi.  

Ma non lo poteva fare con tutti, solo con 

i prossimi.  

Curare gli infermi è un grande gesto di 

vicinanza.                        
 

(Erri De Luca) 



  
 

ascoltano l'insegnamento di coloro che li 
ammaestrano in essa, seguendo colui che 
dice: Rivestitevi di Gesù Cristo. 

La duplice dimensione materiale e spirituale delle 
opere di misericordia è espressa da Agostino di 
Ippona con il binomio "dare e condonare: dare dei 
beni che possiedi, e condonare i mali che subisci". 
Scrive  Agostino: 

Fa elemosina non soltanto chi dà da man-
giare all'affamato, dà da bere all'assetato, 
chi veste l'ignudo, chi accoglie il pellegrino, 
chi nasconde il fuggitivo, chi visita l'infermo 
o il carcerato, chi riscatta il prigioniero, chi 
corregge il debole, chi accompagna il cieco, 
chi consola l'afflitto, chi cura l'ammalato, chi 
orienta l'errante, chi consiglia il dubbioso, 
chi dà il necessario a chiunque ne abbia 
bisogno, ma anche chi è indulgente con il 
peccatore. Chi, perdonando la colpa, rimet-
te a chi l'ha commessa contro di lui, senza 
dubbio fa l'elemosina. 

Cesario di Arles afferma: 
Tu puoi dirmi: "Non ho nulla da dare al po-
vero: non posso digiunare di frequente né 
astenermi dal vino e dalla carne". Ma puoi 
forse dirmi che non puoi avere la carità? 
Essa il cui possesso aumenta quanto più 
viene donata ... [Infatti] ci sono due forme di 
elemosina: una del cuore, l'altra del denaro. 
L'elemosina del cuore consiste nel perdona-
re l'offesa subita. A volte tu vorresti dare 
qualcosa a un povero, ma non hai niente; 
invece perdonare al peccatore lo puoi sem-
pre fare, se solo lo vuoi. Può avvenire che 
tu non abbia da dare ai poveri né oro, né 
argento né vesti né grano né vino e neppu-
re olio; ma quanto ad amare tutti gli uomini, 
a volere per gli altri ciò che vuoi per te e 
perdonare ai tuoi nemici, non potrai mai 
trovare giustificazioni per non farlo. Se, in-
fatti, nella tua cantina o nel tuo granaio non 
hai nulla da poter dare, puoi sempre trarre 
fuori dal buon tesoro del tuo cuore qualcosa 
da offrire . 

Più tardi (IX secolo) Rabano Mauro, afferma  
Quando ci convertiamo dai peccati alle opere buo-
ne, dalla superbia all'umiltà, dalla lussuria alla 
temperanza, dall'astio e dall'invidia alla carità e 
all'amore, dall'ira e dalla contesa alla mansuetudi-
ne e alla pazienza, dalla gola alla sobrietà, dall'a-
varizia alla generosità, dalla tristezza mondana 
alla gioia dello spirito, dall'accidia temporale allo 
zelo del bene, che altro facciamo se non elargire 
elemosine a noi stessi, poiché abbiamo pietà di 
noi stessi? ... Esercita dunque bene e con ordine 
l'arte della misericordia  chi non lascia mancare 
innanzitutto a se stesso le buone opere, una santa 
condotta e i frutti delle virtù. 

 

 
 

 

 

 

 

 
(continua - L. Manicardi) 
 

Tra gli "strumenti delle 
buone opere" la Regola 
di Benedetto elenca: 
"Ristorare i poveri, ve-
stire chi è nudo, visita-
re chi è malato, seppel-

lire chi è morto, soccorrere chi si trova nella tri-
bolazione, consolare chi è afflitto" . 
Ovviamente questi elenchi non vanno intesi in 
senso restrittivo, quasi che solo le situazioni e le 
categorie di bisognosi indicate debbano essere 
destinatarie dell'aiuto. Lo esprime bene Ambro-
gio di Milano mostrando che è l'altro nel suo bi-
sogno che suscita la creatività e l'intelligenza 
della carità: 

Sarebbe una grave colpa se un fedele, pur 
essendone tu informato, versasse nel bi-
sogno; se tu sapessi che egli è senza 
mezzi, patisce la fame, soffre tribolazioni, 
specialmente se si vergogna della sua 
indigenza; sarebbe grave colpa la tua se, 
ridotto in schiavitù dai suoi o calunniato, tu 
non lo aiutassi; se un giusto si trovasse in 
carcere per debiti, tra pene e tormenti, e 
non ottenesse nulla da te nella sua soffe-
renza; se nel momento del pericolo, quan-
do viene condotto a morte, per te fosse di 
maggior valore il tuo denaro della vita di 
chi sta per morire. 

Insomma, alla radice delle opere di carità vi è il 
volto del Dio misericordioso e il bisogno dell'uo-
mo: esse nascono dall'esperienza dell'amore di 
Dio e realizzano il comando dell'amore del pros-
simo. 
L'idea di "opere di misericordia spirituali", accan-
to a quelle rivolte al "corpo" dell'uomo, sembra 
nascere dall'interpretazione allegorica del testo 
di Matteo 25 da parte di Origene: le opere lì indi-
cate hanno una valenza "materiale", ma anche 
una "spirituale". Scrive Origene: 

Abbiamo tessuto una veste per Cristo che 
ha freddo, prendendo da Dio una tessitura 
di sapienza, in modo da insegnare ad al-
cuni la dottrina, facendoli rivestire di visce-
re di misericordia, castità, mansuetudine, 
umiltà e delle altre virtù; e tutte queste vir-
tù sono indumenti spirituali per quelli che 

POVERO PAPA ! 
 

Il dono più bello di Papa Francesco è il suo parlare schietto e 
semplice, usando parole e immagini che si comprendono im-
mediatamente. Non ricorre mai al linguaggio diplomatico o da 
“addetti ai lavori”. Per questo è stimato da tutti e fa breccia nel 
cuore di tutti, soprattutto quando si lascia andare “a braccio” e 
mette da parte i fogli preparati per i discorsi. Purtroppo però 
quasi tutti veniamo a conoscere il suo pensiero tramite la lettu-
ra che ne fanno i giornali e i mezzi di comunicazione che spes-
so sono parziali e di parte. Così capita spesso che il suo pen-
siero venga travisato o ridotto a slogans che sono distaccati 
dal contesto di un parlare più ampio e completo. Un vecchio 
professore ricordava a noi, giovani studenti, che con questo 
criterio si può far dire alla Bibbia anche cose assurde, come 
nel caso di quel Salmo che afferma: “Dio non esiste”. Staccata 
dal suo contento la frase sembra assurda, ma se inserita nel 
suo contesto dice tutt’altra cosa: “L’empio dice: Dio non esi-
ste”. Come è facile travisare le parole; com’è disonesto quando 
si vogliono piegare ai propri convincimenti e si fa dire a questo 
“povero Papa” il contrario di quanto ha affermato. Attenzione, 
allora, non fidatevi troppo dei giornali, andate alla fonte. 
 

LA COSCIENZA 
 

In questo tempo, nelle aspre discussioni che si stanno svolgen-
do in Parlamento, a proposito delle “unioni civili”. si fa un gran 
dire che ai nostri senatori è lasciata “libertà di coscienza”, qua-
si ad affermare che ognuno è libero di dire e di votare quello 
che vuole o che ritiene giusto o sbagliato. In base a quale crite-
rio? Questo è il punto fondamentale che libera dall’arbitrio e 
dalla tentazione dei “voltagabbana”. Ancora una volta, Papa 
Francesco, interpellato su questo argomento, ha precisato che 
per un cristiano non basta la coscienza, ma “la coscienza ben 
formata”. La coscienza cioè che fa riferimento alla Parola di 
Dio, alla riflessione della Chiesa, che si nutre di dialogo e di 
confronto, ed è sostenuta dalla preghiera, dall’onestà intellet-
tuale e personale. Allora, questa “coscienza ben formata”, ha il 
dono e la grazia di avvicinarsi alla verità.  
 

PROFETI O CROCIATI ? 
 

Di fronte ai grandi cambiamenti del nostro tempo,  che riguar-
dano i grandi temi della vita, della famiglia, dell’amore, della 
giustizia, della pace, viene da chiedersi se oggi, ci sia bisogno 
di crociati che partano per qualche “guerra santa”, con gli stru-
menti della forza e della contrapposizione; oppure ci sia più 
bisogno di profeti che, con la forza inerme della testimonianza 
personale, rendono luminosi, belli e attraenti, i valori che na-
scono dalla proposta cristiana. Papa Paolo VI diceva che il no-
stro tempo, “anche se apprezza i maestri, ha più bisogno di 
testimoni”. Le crociate, di qualsiasi tipo, creano divisioni e con-
trapposizioni, spesso di tipo ideologico; i testimoni, invece, 
offrono con semplicità, una piccola luce e sono disposti a pa-
gare di persona e, proprio per questo, si rendono credibili. Sia-
mo convinti che anche una piccola luce è un dono prezioso per 
tutti, perchè non c’è nulla di peggio del buio. 

Appu
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LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   28  FEBBRAIO  2016 

1II^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00   
 

ore 9.30  Durante Eufrasia 
 

ore 11.00 Prevedello Maria e Fam.  
  

ore 18.30 
 

LUNEDI’   29  FEBBRAIO  2016 
 

ore 8.30   Casagrande Giovannina, Biasiolo 
  Clementina e Giancarlo  
 

ore 18.00 Tonzar Luigia  
 

MARTEDI’   1 MARZO  2016 
 

ore 8.30  Intenzione   
 

ore 18.00  
 
MERCOLEDI’  2  MARZO 2016 

 

ore 8.30  Tonicello Luciano 
 

ore 18.00 Ceoldo Pietro  
 

GIOVEDI’    3  MARZO  2016 
 

ore 8.30    

 

ore 18.00 Zanovello Mima e Ivone - Terzi 
  Luciano e Fam, - Scantamburlo 
  Elisa, Mirta e Remiro 
 

VENERDI’   4  MARZO   2016 
 

ore 8.30 
 

ore 15.00  PRIMO VENERDI’ DEL MESE  
 

ore 17.30 VIA CRUCIS 
 

ore 18.00 Malerba Luciano (Ann) 
 

SABATO   5  MARZO  2016 
 

ore 8.30   Fecchio Ines, Giovanni, Pia, Antonia 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Rubin Natalino e Ina - Zanetti 
  Andrea, Zafiro Lina, Milani 
  Elvira (Ann) 
     

DOMENICA   6  MARZO  2016 

1V^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00  Rampazzo Anna e Guerrino -  
  Marchetti Luigi - Scolz Enzo -  
  Andriolo Gianna  
 

ore 9.30   
 

ore 11.00  
  

ore 18.30 Conte Giampaolo e Cristina  
 

  
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 
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